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Politica

— MODENA. Confronto pacato sot-
to il tendone blu, tra Bobo Maroni, il
ministro Franco Bassanini e tre espo-
nenti delle autonomie locali, il presi-
dente della Giunte regionale emilia-
no romagnola, Antonio La Forgia e i
sindaci di Modena Giuliano Barboli-
ni e di Piacenza Giacomo Vaciago. Il
pubblico della Festa de l’Unità, circa
1500 persone, rumoreggia un po‘ al-
l’esordio di Maroni, applaudito da
un piccolo nucleo di fans leghisti.
Anche se non c’è nessuno in cami-
cia verde. In compenso Maroni è
jeans di velluto leggero e giubbotto
di jeans: insomma, la tenuta da con-
certocon la suaband.

Tiene banco naturalmente l’ap-
puntamento del 15 settembre sul Po
che dovrebbe sancire la nascita del-
la cosiddetta Padania. Ma qui, a Mo-
dena, in Emilia, che sarebbero a pie-
no titolo un pezzodiquestaPadania,
nessuno si entusiasma a sentire ripe-
tere questa parole che nelle inten-
zioni leghiste dovrebbe come per
magia risolvere tutti i problemi del
popolo del Nord. Maroni tenta di
spiegare perchè la Lega, che prima
non era stata scessionista, lo è diven-
tata negli ultimi mesi. «Perchè - dice -
Ulivo e Polo, tutti uguali, Pds com-
preso che prima era favorevole, han-
no detto di no alla Costituente. Ci si
illude di potere fare il federalismo,
cambiare la forma dello Stato, per
decreto» (anche se - aggiungerà alla
fine - la Lega sosterrà tutto ciò che va
in questa direzione). Facile da que-
sto punto di vista il compito del mini-
stro della Funzione pubblica e delle
Regioni, che dimostra come già il
governo stia producendo atti con-
creti per semplificare la pubblica
amministrazione, dare più poteri ai
comuni, alle province e alle regioni.
«Perchè - domanda a Maroni - si de-
ve aspettare una nuova Costituzione
per anticipare una parte di ciò che
sarà la riforma federalista?».

Il dibattito è andato via liscio, tutto
sommato in una linea di dialogo, an-
che se alla fine Maroni si è preso una
razione di fischi dopo l’ennesima ti-
rata su secessione e indipendenti-
smo, e anche - e soprattutto - se sulle
questioni di fondo il dissenso è rima-
sto profondo e radicale, tra l’espo-
nente leghista e gli altri, uno scam-
bio più vivace c’era stato davanti ai
microfoni e ai taccuinidei giornalisti.
A chi gli chiede se è riuscito a rassi-
curare il ministro dell’Interno Napo-
litano, Maroni replica che «le rassicu-
razioni le ha date il ministro alla Le-
ga. Perchè il governo deve garantire
a tutti di la possibilità di esprimere le
proprie posizioni, anche se in con-
trasto con la Costituzione». E Bassa-
nini a distanza ribadisce che il gover-
no è proprio quello che sta facendo.
«Garantendo la libertà d’espressione
e quindi uno svolgimento in forma
pacifica. Il governo garantirà la liber-
tà di ogni espressione di idee e opi-
nioni». Ma la Lega si riconosce anco-
ra in questa Costituzione? Maroni
dribbla. «Domanda troppo impe-
gnativa, lo vedrete il 15 settembre...».
Insomma, Bobo non prende impe-

gni anche se poi, a successiva do-
manda, dice che «sì, forse, dopo il 15
gli eletti della Lega torneranno nel
Parlamento nazionale». Replica a Di
Pietro che aveva definito l’iniziativa
della Lega di metà settembre una
sorta di gita fuori porta. «Una gita
fuori porta è quella di Di Pietro in
questo governo. Ma si accorgerà il 15
che la nostra è tutt’altro che una gi-
ta».

Battute a parte, Maroni comun-

que non dissolve nessuno degli in-
terrogativi seri e inquietanti circa le
prospettive della politica leghista.
Ma sia Bassanini che gli altri interve-
nuti, insistono sul fatto che la miglio-
re risposta alla strategia di divisione
della Lega sta nella politica di rifor-
me. Il ministro delle Regioni ricorda
come il governo si sia avviato pro-
prio su questa strada, presentando
«una serie di disegni di legge cheam-
pliano gli spazi dell’autogoverno e

dell’autonomia regionale e locale, fi-
no ai limiti massimi consentiti dalla
Costituzione. Altri verranno presen-
tati nelle prossime settimane». Non
per questo il governo tollererà che si
vada oltre la legge. «I limiti in demo-
crazia sono molto chiari. Ogni idea
politica, anche la più irresponsabile,
anche la più indecente, può essere
sostenuta pacificamente e nel rispet-

to delle regole democratiche», ha
spiegato Bassanini, aggiungendo
però che «l’idea di spaccare l’Italia in
due sia una idea sbagliata che non
risolve nessun problema, nè quelli
del Nord, nè quelli del Sud, nè quelli
del Centro. Dobbiamo costruire l’u-
nità politica, sociale economica e
monetaria dell’Europa, non spacca-
re inpezzi l’Italia».

Masone
incontra
i questori
del Nord
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I questori delleprovincedelNord
Italia sonostati chiamati a rapporto
ierimattina dal capodellaPolizia,
FernandoMasone, per essere
«sensibilizzati» in vistadelle
manifestazioni preannunciatedalla
LegaNordedaaltreorganizzazioni
politiche per i giorni 13, 14e15di
settembre.QuelladelCarroccionon
è infatti l’unicamanifestazione in
programmaper ilweekenddimetà
mese,molte sono lemanifestazioni
che faranno dacontorno allo «show»
diBossi e compagni.
All’incontro, organizzato«al finedi
svolgere le direttivedelministro
dell’Interno,GiorgioNapolitano»,
hannopresoparte anche i vicecapo
dellaPoliziaGianni DeGennaroe
VincenzoGrimaldi.
Unanota delDipartimentodella
PubblicaSicurezza informache la
riunionehaavuto lo scopodi
«coordinare i servizi necessari per
garantire l’ordinee la sicurezza
pubblicanelleprovince interessate
allo svolgimentodelle
manifestazioni».
Masoneha impartito ai questori
disposizioni «tendenti ad assicurare
il rispettodella legalità e il libero
eserciziodel dirittodi riunione».

Oggi 5 settembre

Caffè Letterario 18.00 Luiza Erundina: protagonista del Brasile che cambia.

Partecipano: Alfonsina Rinaldi, Roberto Vecchi, Linda

Bimbi, Ettore Masina.

Area Verde 19.00 Artisti di strada

Sala Blu 21.30 Politica, Impresa, Sindacato: tra risanamento e occu-

pazione. Partecipano: Cesare Salvi, Giorgio Fossa,

Sergio Cofferati. Conduce Mino Fuccillo.

Sala Gialla 21.00 Presentazione del libro «Il semipresidenzialismo» di

Oreste Massari e della rivista Liberal. Ne discutono,

con gli autori, Claudia Mancina, Massimo De Angelis,

Giorgio Rebuffa.

Caffè Letterario 21.00 Presentazione del libro «La stupidità non è necessaria

- Gregory Bateson, la natura, e l’educazione» di Rosal-

ba Conserva.

El Baile 20.30 Scuola di danza latino-americana a seguire animazio-

ne e discoteca.

Arci Turismo e Ctm 21.30 Birmania: il paese d’oro. Immagini e commento di Gi-

no Bertuzzi.

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Weezer in concerto.

Arci’s Bar 22.00 Concerto di musica etnica a cura del circolo Arcibaldo.

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con Montorsi.

Domani 6 settembre

Sala incontri - Libreria 18.00 Presentazione del libro «Nel nome del padre» di Clau-

dio Fava. Ne discute con l’autore Maurizio De Luca

Sala Gialla 18.00 Le grandi riforme per l’Italia di domani: il federalismo

fiscale. Gavino Angius, Roberto Formigoni, Vannino

Chiti, Antonio Marzano

Sala Blu 21.00 Quale Sinistra per l’Italia di domani? Partecipano: Fa-

bio Mussi, Fausto Bertinotti. Conduce: Bruno Vespa

Sala Gialla 21.00 Centenario della nascita di Eugenio Montale. Parteci-

pano: Laura Barile, Ermanno Krumm, Riccardo Held.

Presiede: Davide Ferrari

El Baile 20.30 Scuola di danza latino-americana a seguire animazio-

ne e discoteca

Arci Turismo e Ctm 21.30 Que pasa en Cuba a cura di Press Tour

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Ray Gelato in concerto + Anna Meacci

Arci’s Bar 22.00 Klasse Kriminale. Concerto Punk a cura del circolo Left

a seguire discoteca

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con Montorsi

L’esponentedellaLegaNordRobertoMaroni Ansa

Di Pietro nel mirino della Lega
Maroni: «Si accorgerà che il 15 non sarà una gita...»
Bassanini: «Alla secessione risponderemo con le riforme»
Maroni in jeans alla festa dell’Unità ringrazia per la «grande
propoganda» alla manifestazione leghista del 15 settembre
sul Po ma non spiega qual è la strategia per il dopo. Bassa-
nini: «La risposta migliore alla secessione è portare avanti
le riforme federaliste. Spaccare l’Italia non risolve nè i pro-
blemi del Nord nè quelli del Sud. Dobbiamo fare l’unità eu-
ropea». Risposta di Maroni, «se Bassanini farà metà delle
cose che ha detto in fatto di federalismo, mi iscrivo al Pds»

DAL NOSTRO INVIATO

WALTER DONDI

Un «instant book» per Bossi
UmbertoBossi ha scrittounnuovo libro, cheuscirà primadel 15 settembre.
Martedì prossimosarà infatti in libreria «Ilmioprogetto»per i tipi della casa
editriceSperling&Kupfer, la stessa chehapubblicato i suoi precedenti «La
rivoluzione»e «Tutta la verità».Questa volta -assicura l’editore- il leader leghista
ha scritto tuttoda solo, facendoameno dell’aiutodel giornalistaDaniele
Vimercati, considerato il suo«ghost-writer».Nondeveessere stato
particolarmentedifficile, visto che - spiega lo stesso Bossi -«è l’insiemedeimiei
interventi in aula aMontecitorio conuna traccia che li unisce». Inpoco piùdi 170
pagine Bossi anticiperà la sua strategiaper realizzare la secessione delNord:
nella recente svolta del Carrocciononc’è l’abbandonodelle idee federaliste a
favore di unbecero secessionismo, bensì la rivendicazionedell’indipendenza
per superare le resistenzedi un sistema incapacedi riformarsi.

Domani D’Alema a Modena
Il segretariodelPdsMassimoD’Alemasaràdomani alla festa
nazionaledell’Unità. L’appuntamentoèper le 16,30,quando
alla SalaBlu incontrerà i volontari che hanno resopossibile la
festadiModena. Il calendarioufficialeprevedeva l’arrivodi
D’Alemasoloper il comizio conclusivo che si terrà domenica22
settembrealleore 17.D’AlemasaràaModena il giornoprimadi
partireperNewYork, doveparteciperàai lavori
dell’InternazionaleSocialista.

IN PRIMO PIANO Avrebbe ispirato la «carta dei diritti». Attacco ai sindacati: «Vietato iscriversi»

E Umberto prepara il rientro di Miglio
Tutto pronto per il rientro di Gianfranco Miglio, il professo-
re, l’intellettuale, l’ex ideologo della Lega. Potrebbe essere
questo il colpo di teatro finale della kermesse sul Po. Maro-
ni possibilista: «Le sue posizioni sono interessanti e coinci-
dono con le nostre...». Miglio ispiratore della «carta dei dirit-
ti». Già pronta anche la la formula della «dichiarazione
d’indipendenza della Padania». Ancora veleni dalla Pivetti:
«Siete anticlericali...». Bossi all’attacco dei sindacati.

CARLO BRAMBILLA— MILANO. Un comizio via l’altro,
Bossi sta girando la sua «Padania»
come una trottola. Piazze e feste
della Lega sempre stracolme di
gente. A Concesio in provincia di
Brescia l’altra sera c’erano almeno
2 mila persone ad ascoltare il Sena-
tur. Intanto i muri, soprattutto di cit-
tà e paesi della fascia alpina e su-
balpina, cominciano a riempirsi di
manifesti che invitano all’appunta-
mento sul Po del 13-14-15 settem-
bre. Insomma la macchina orga-
nizzativa della Lega sta producen-
do il massimo sforzo, tenuta sotto
pressione dalla pirotecnica inventi-
va quotidiana del leader («A volte
per tenergli dietro ci vorrebbe l’or-
ganizzazione dell’Onu», si lamenta
sottovoce uno dei responsabili del-
la macchina propagandistica) che
dopo aver voluto l’allestimento di
almeno 140 cabine elettorali disse-
minate lungo il fiume per eleggere
il primo governo della repubblica
indipendente, ora pensa di allarga-
re le possibilità di suffragio. Come?
Con un voto via Internet, fax e per
corrispondenza. Non solo. Per la
manifestazione conclusiva pomeri-

diana a Venezia, quella del giura-
mento solenne d’indipendenza, ha
in mente di far allestire non un solo
palco bensì tre, probabilmente per
«visibilizzare» meglio i gruppi diri-
genti che andranno a formare le
rinnovate istituzioninordiste.

E proprio da uno di questi palchi
potrebbe andare in scenauno spet-
tacolare colpo di teatro politico: la
ricomparsa del professore, dell’in-
tellettuale, dell’ex ideologo Gian-
franco Miglio. Si tratterebbe di un
recupero in grande stile, capace di
far dimenticare al popolo leghista
la defezione tormentata della Pivet-
ti che ancora ieri non ha perso l’oc-
casione per lanciare frecciate al
Carroccio, «al cui interno - denucia
l’ex presidente della Camera - esi-
stono, fin dall’inizio, voci anticleri-
cali». Pivetti, quindi, sempre più
lontana e Miglio più vicino. Del re-
sto il Professore a questa manifesta-
zione del Po un contributo loavreb-
be già dato. Sarebbe infatti lui l’ispi-
ratore della «carta dei diritti» che
verrà letta e approvata dopo il giu-
ramento d’indipendenza. Al testo
di questa dichiarazione ci sta inve-

ce lavorando da tempo Roberto
Maroni. Per il momento l’alter ego
di Bossi non rilascia anticipazioni:
«Posso solo dire che inizia così:
”Noi, popoli della Padania...”. Inol-
tre è contenuta la parola “felicità”».
Giusto come la Costituzione ameri-
cana... Tornando a Miglio, di sicuro
il suo rientro, dato per probabile
all’80 per cento, è uno degli argo-
menti più dibattuti, in queste ore,
tra i vertici leghisti. Il Senatur non si

è ancora pronunciato, anche per-
chè le sue ultime parole pubbliche
riguardanti il Professore, al tempo
del divorzio, echeggiano ancora
pittoresche nel firmamento leghi-
sta: «Miglio? Una scoreggia che si
perde nello spazio». Ma, appunto,
eranoaltri tempi.Oggi i contatti con
l’ex ideologo sono serrati. Il vero in-
termediario sarebbe Maroni, che
tuttavia non si sbilancia sugli esiti
dell’operazione recupero.Dice: «Mi

sembra che le sue ultime dichiara-
zioni siano interessanti e coincida-
no con le posizioni indipendentiste
dellaLega».

In attesa dell’epilogo della vicen-
da Miglio, come detto, Bossi arringa
le sue folle. L’argomento forte di
queste ultime serate riguarda i sin-
dacati. Tuona il Senatur: «Dal 15
settembre sarà vietato iscriversi ai
tre sindacati storici perchè dovran-
no esserci sindacati padani». Ecco
la spiegazione di tanta minaccia:
«Chi ha affamato i lavoratori del
Nord non ha più alcun dirit-
to...Quando il debito pubblico arri-
verà ai quattro milioni di miliardi,
molto presto, si porrà il problema
della solvibilità dello Stato e della
possibilità di pagare gli impiegati
statali perchè non basteranno più
le trattenute sugli stipendi dei lavo-
ratori del Nord, garantite proprio
dalla triplice». Prima reazione di La-
rizza della Uil: «Una dichiarazione
delirante...».

Per i «deliri di Bossi» tuttavia la cu-
riosità è in grande aumento soprat-
tutto oltre confine. La stampa e le
televisioni estere scenderanno sul
Po in massa. Sono previsti oltre
cento accrediti delle più importanti
testate ed emittenti: da tutta Euro-
pa, dal Giappone, dal Canada, da-
gli Usa e perfino dall’Australia. Qu-
lacuno è già arrivato. L’altra sera a
Concesio si aggiravano spaesati un
inviato giapponese che voleva sa-
pere «i programmi della Lega in
materia di opere pubbliche» e un
cronista del newyorchese Wall
Street Journal spedito sul Po per
«studiare attentamente Mister
Bossi...».
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LA VIDEOCASSETTA

DELL’ULTIMA PUNTATA
(N. 28 DEL 1996)

Gianfranco Miglio Massimo Rana/Sintesi


